
Y 

L'jOt%.i 1^*" .-_••'> ?• v i - -

1 ** , . , . . ' " \ --«• "-• 

iiVI' 

• * « ^ « W P - * i 

10 l'Unità ;.« ti- Giovedì 17 luglio I960 
TI» 

'Vy: 

[i9<:, 

- • \ * . 

JSt;- . -^ 

5t? -

.£&>' 
;?*# 

•3p\ 

£f?v\-

lz?~f--

ione 

da oggi a 
Lametia gli 

incontri 
tra i partiti 

; Dalla nòstra redazione 
CATANZARO — Si svolgono 
oggi , pomeriggio a Lamezia 
Inerme gli incontri bilaterali 
tra i' partiti democratici per 
avviare a soluzione il nodo 
della presidenza della assem
blea regionale che sarà allo 
ordine del giorno della prima 
seduta del consiglio ragiona
le calabrese convocata per 
lunedi prossimo 21 luglio. Il 
segretario democristiano Fran
cesco Gallo, cóme si ricor
derà, aveva avanzato la pro
posta di un incontro collegia
le fra i partiti mentre il s)e-
gretario regionale comunista 
Tommaso Rossi, con un tele
gramma, ha aderito all'invito 
precisando però la disponibi
lità «ad incontri bilaterali e 
per valutare le questioni dei-
Passetto istituzionale della re
gione». La presa di posizio
ne del PCI è mossa essenzial
mente dalla preoccupazione 
— più che fondata — di ritar
di e di rinvìi nella elezione 
degli organi istituzionali re
gionali ie quindi nella defini
zione dell'assetto di governo 
della Calabria. • 

Netta DC da quasi un me
se e mezzo si assiste ad una 
dura schermaglia interna fra 
i preambolisti (che in Cala
bria sono in minoranza) e la 
area Zaccagnini - Andreotti; 
Bel PSI U braccio di ferro fra 
i craxiani e i manciniani. sta 
paralizzando l'attività del co
mitato regionale che si riu
nirà per definire (almeno si 
spera) la linea ufficiale del 
partito solo sabato. 

E tutto questo mentre l'in
treccio strettissimo di problp- ' 
mi vecchi e nuovi attanaglia 
la vita. economica, sociale e 
anche morale della Calabria 
Ih questo quadro non sono 
consentiti vuoti sia per l'ag
gravamento delle ormai tra
dizionali questioni dell'appa
rato produttivo calabrese, per 
i riflessi che si avranno nel
la regione dei provvedimenti 
governativi per l'economia in 
discussione in questi giorni al 
Senato. In questa direzione 
si pone l'esigenza di una pré-. 
sa di posizióne della Regione.. 
Calabria che dai decreti go
vernativi non può non òtte-
nere che dei pesanti prezzi ne
gativi in termini di costo del
la vita ma soprattutto di svi
luppo industriale ed economi
co. Accanto a queste questio
ni si pone poi tutto il capi
tolo delle inadempienze go
vernative sulle, fabbriche tes
sili di Castrovilfari, sui po
li chimici di Lamezia e dì Sa
line, su Gioia Tauro, dove al- . 
l'inizio del secondo semestre 
dell'anno non si vedono an
cora neanche gH irivestsmen-
ti tninhtiì promessi a suo tem
po dal governo. •-. 

La gravità della attuazione. 
calabrese è segnata peraltro 
dalla virulenza dei fenòmeno 
mafioso per cui diventa sem
pre più mcomprensibfle un at
teggiamento teso a- nuovi e d . 

- irresponsabili rinvìi tanto più 
che l'esecutivo regionale in ca
rica, dmiissxmato prima elei- -
le elezioni defl'O giugno, risul
ta ancor più monco crai un 
presidente non rieletto più 
neanche consigliere regkna-

Domani a Potenza si riuniKe l'assemblea rtgioiiaU 

area 

del corî ^ 
In un documento ribadita l'importanza di una intesa istituzio
nale fra tutti i partiti ^ Pereti costitutivi solo per tre USI 

' N o s t r o serv iz io '; J'; 
POTENZA — Proseguono gli 
incontri tra le forze politiche 
democratiche regionali in vi
sta della prima Beauta del 
consigliò regionale convocato 
per domani, venerdì, con al-
l'odg la elezione del nuovo 
ufficiò di presidenza della 
giunta. •••••-*' •••'•'• — »•-• 

La proposta del PCI lucano 
di una intesa a livello istitu
zionale attraverso la presi
denza del consiglio ad Un. 
rappresentante comunista, 
rappresenta un banco di pro
va per DC, PSI e PSDI deci
si, a quanto pare,, ad una 
riedizione della passata mag
gioranza tripartita, un banco 
di prova sulla reale volontà 
più volte, dichiarata dì con
servare con il PCI una posi
zione di confronto e in ogni 
capo dì evitare l'arretramento 
del quadro politicò. La ne
cessità di recuperare un rap
porto positivo col PCI in un 
quadro di rilancio della soli
darietà con tutte le forze 
democratiche, per rispondere 
ai gravi problemi dell'emer
genza, viene sostenuta dalla : 
corrente dì base della DC ed 
è quella che sì richiama al-
l'on. Andreotti. L'area Zac è 
infatti del parere (lo ha deci
so in una riunione congiunta 
tra le componenti che ne 
fanno parte) dì interessare i l ' 
PCI alla presidenza del: con
siglio regionale sulla base di 
un patto istituzionale, una in
tesa — si precisa nel docu

ménto. — sui problemi". dì 
miglioramento della funziona
lità delle istituzioni e degli 
Enti locali, come ; contributo 
oggettivo allo sviluppo regio
nale, indipendentemente dalla 
assunzione di ruoli specifici 
In ordine al fatti di gestione. 

In particolare, secondo l'a
rea Zac, la presidenza ad un 
comunista è da ancorare alla 
assunzione 4i impegni precisi 
del PCI in direzione della 
modificazione dello statuto 
regionale e dei regolamenti, 
cori particolare ; riferimento a 
quelle Innovazioni statutarie 
che rendano più efficace il 
lavorò del consiglio e delle 

commissioni; della rldetermi-
riazione dell'ente intermedio 
e del completamento del di

segno! di delega attravèrso 
anche la verifica del processo 
finora mésso in atto. •';/• $ 
- S u l l a base di" quésti pre
supposti, che .rappresentami 
un impegno in senso regiona
lista, è ipotizzabile — con-
elude il documénto dell'area 
Zac — un riconoscimento al 
PCI della presidenza del con
siglio regionale. < ;-.=-•-:> :--t,•-• 

Intanto, la giunta regionale, 
impegnata ancora poco nel-. 
l'ordinarla amministrazione, 
con rocchio rivolto alla- con
sultazione tra 1 partiti per 1 
posti di assessorato, ha fi
nalmente riproposto ì decreti 
costitutivi delle USL, anche 
se limitatamente.a tre.dì es-
tee (Potentino, Vulture-Alto 
Bràdàno e Alto Materano). 

La polemica tra amministra
tori delle USL e giunta re
gionale è destinata però a 
continuare. Per gli altri 
quattro organismi sanitari-la 
giunta- propone Infatti4 il 
commissariamento , come 
« presupposto irrinunciabile » 
per 11 trasferimento delle 
funzioniv- dei consòrzi' so-

: ciò-sanitari nella costituzione 
delle USL. La. vecchia voca
zione >: commissariale . della 
giunta '. non è quindi mìni
mamente venuta : menò. : 

Infine; un1 incontro urgente 
con l'assessore all'agricoltura 
Coviello è stato, chiesto dal. 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa agricola (7-
nità contadina di Lavello che 
associa circa 6Ó0 coltivatori 
del Vulture ed.altre coopera
tive, per discutere In merito 
alle •• decisioni assunte .per 
questa campagna granarla, in 
applicazione- alla legge regio
nale n. 17. H comportamento 
arbitràrio del dipartiménto 
all'agricoltura secondo 1 coo
peratori mette in serio peri
colo la vita stessa - di quelle • 
cooperative che svolgono i l , 
servizio dì ammasso del gra
no e soprattutto è di pregiu
dìzio per centinaia e centi
naia di coltivatori soci che 

: sarebbero costretti a vendere 
il !loro prodotto in questo pe
rìodo sottostando alle ma
nòvre speculative 

In ; tutto il Mezzogiorno s'intwisifica la lotta per difendere I posti di lavoro 

i-Z-' 
»; gì. 

Alla Regione 
lai protesta 
delle donile 
della Halos 
di Licata 
Dalla redazione ; : 

; PALERMO — ì 53p la
voratori —èri gran par
te donne -̂ - del magli-

' fleto Haloe di Licata (in 
provinola di Agrigento) 

. chiuso, da tre anni, han-
v no manifestato ieri mat
tina a Palermo recan
dosi alla presidenza dei-

via Regione. ; v ^ . : 

' Q u i si è svolto un in
contro tra una delega-

' zìorie' del Consigliò di 
fabbrica, i rappresentan
ti della Crepi (la finan
ziaria di Stato che ha' 
approntato il piano di 

-ristrutturazione che pe
rò prevede soltanto l'im-

_ piego di 250 addetti nel 
settore dell'abblgliameh-
to), i rappresentanti del
l'azienda, le organizza-; 

' aloni sindacali, 1 rappre
sentanti del governo re-

; agonale, per affrontare 
:,e risolvere i j problemi 
delia fabbrica, ohe rap
presenta imo dei più em
blematici « punt i di cri
s i > dell'apparato indu
striale dell'isola. 

A Pescara, presidente in un concorso sarebbe interveiHrto a favore di un candidato 

«Il compito $ 
sotto processo assessore 

Rifiutata da due funzionari di esami la sostituzione della prova errata - rmplicato air-
che il segretario del Comune - Ê  il terzo m&mbro della Giunta accusato di illecito 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Rosario Bò
sco, assessore repubblica
no alle finanze del Comu
ne di Pescara, è stato" rin
viato a giudizio per abuso 
m atti di ufficiò. E' la ter-
za vòlta In pochi mesi che 
m uomo politico é com
ponente della Giunta che 
governa la città viene chia
mato a rispondere davan
ti alla magistratura di 
comportamento alecito, 
cioè esattamente opposto 
ai più elementari doveri 
di amministratori pùbblici. 

Solo : pochi giorni fa, 
l'assessore ; ; all'edilizia, il 
democratico cristiano De 
Martiis è stato condanna
to a 2 mesi di reclusione 
per una questione di. per
messi di ristrutturazione 
concessi a un circolo pri
vato senza la regolare li
cenza edilizia. Per interes
se privato in atti di uffi
cio é in attesa di proces
so l'ex assessore al lavori 
pubblici (costretto pc)t al
le dimissioni) Aroido Ama
dio,. anch'egli repubbli

cano. ~. ':.••-, - :-•'.-.' 
Il ifatto in cui è Impli

cato Rosario Bòsco è per 
molti versi-più clamoroso 

.perché è comyolto assie
me a lui fi segretario ge^ 
: nerale còmùnaie •. Luigi 
D'Amicò,^ a più alto fun
zionario del- Cùtmtaé, e 
che dovrà rispondere di 
omessa denuncia' alla au-, 
torità :ghtdlziaria, un rea
to s i limiti - della. - còmpli-
.cità,:.v;v'^v.^.::->v ,;v- .:;:r 

Le imputazioni per l'as
sessóre; alìé^^flnànze e per 
U ̂ segretark» ; generale so
nò' diretta conseguènza di 
un tentativo: di falsificare 
il risultato di un concor
so pubblico per l'aaBunzio-
n̂e di due tecnici alle di

pendènze del Comune. 
Secondo i risultati del

l'inchiesta del pretore-di 
Pescara, l'assessore, anche 
in qualità di presidente 
della commteione ~ giudi
catrice di questo concor
so, avrebbe, cercato » più 
riprese di .'sostituire una 
cattiva prova scritta dì 
uno del concorrenti con 

; un'altra' esàtter;' Iti' pàrtt : 

colare,- rassessore avrebbr 
fatto pressione su due dèi; 
funzionari addetti alla 
correzione;vV delie :>J prové^ 
ircrttte dei con^rrenti per 
convincerli a cambiare il 
compito - sbagliato afi'àtto 
dell'apertura del plico si
gma to; che lo conteneva. 

I due funzionari avreb
bero informato .il: éègre-. 
tarlo D'Amico il -quale vi
ceversa ha preferito'met
tere a tacere tutta la sto
ria. Da qui'là responsabi
lità di queét*ùlUmò/-rr-

L'inchiesta - delia magi
stratura è partita m se
guito a una' denuncia ano-, 
nima che durante le finfda-
glhl avrebbe ricévuto, ab
bondante conferma del 
fattL I due funzionari ai 
quali ì'à«sessore si era ri
volto, avrebbero conferma
to punto per punto:ogni 
cosa, H processò;.ci s»rà 
lunedi prossimo. 21 lugBò. 
e sarà celebrato ceti rito 
direttissimo. „ -"^?.-:•:'• 

Sandro Martnaeci 

AccordoPCI-PSI 
alla Piwiiicia 

5;^^^a^^'M-3: 
CAGIJAJU — Alla Provincia 
di Cagliali è stato rèso^ de* 
finttftvò l'accordo tra PCI • e 
PSI per.dare corso, con gran
de : celerità, atta elezione di 
una giunta di sinistra e lai
ca che veda anche la parte-
clpazkme di forse democratì-
che Intermedie. I segretàri 

i delle federarioni del due par-
t ì t t - ^ t t compagno Piersan-
dro ficano per : il PCI e il 
còrópagnò Leno Merco per il 
FBI-— in una dichiarazione 
comune hanno sottolineato 
cl'esigensa di un arricchi
mento e di uno sviluppo dei 
rapporti unitari netta - atni-
stza e con le forse democnv' 
biche laiche». L'appello dei 
due partiti della staistra è-
stato accolto dai partiti lai-' 
cL i n una riunione conghnv 
t a l rappresentanti di PCI, 
PBI, PSdA, PBDI ePjEtr han
no deciso di fondare : un co-'. 
mttato ristretto con ttneari-
co di elaborare una bassa di 

Linguaqlossa: 

nella pineta 

tre giorni 

di festa e 

di vacanza 
nel campeggio 

organizzato 
iallaFGCI 

Dal nostro corrispondent»; 
CATANIA — n «Piano Permicana», 
nella splendida cornice della pineta 
di UnguagloEsa, in provincia di 
Catania, dal 18 al 20 giugno, sarà 
meta di centinaia di giovani sici-
UanL La manifestazione è indetta 

dalla FOCI per ripropone in questa 
sona del territorio etneo (tra le più 
belle, ma anche tra le più minac
ciate dalla speculazione edmaia).. 11 
tema dell* tutela e detta v a t e i n s 
rione dell'ambiente. Un campeggio 
airiwegne delle «vacaiise «rtcfesU-
te» , ma anche momenti di anima
t o n e teatrale e di dibattito nella 
p lana del paese di Luigaagtossa, 
saranno i momenti più rilevanti del
la tre giornate, «s? un'òi 

.dice Antonella Interra, 
della FOCI di Catania - d i 
fronte e di dibattito con .la i 

luogo sul uieastto osi « p t w s 

e BTourta cawpaana ter-

stianL Secondo loro, te proposta del
le forse democratiche per la siste
mazione del parco trasformerebbe 
l'Etna in una caserma dove non 
sarebbe più realUsabue alcun Inter
vento. La FOCI pone invece come 
improrogabile la sistemazione turi
stica ed economica di tetta la sona 
che circonda la pineta. Mi giovani 
potrebbero trovare cosi un'occasione 
ai lavoro stabile e produttivo». 

Come mai questa mtttativa origi
naria e per certi versi meoosoeta? 

smo come fatto cifrario, saparerva-
nizsato e per pochi privilegiati, sta 
entrando in crisi. Ma gueita logica 
ha favorito fino ad oggi gli inte
ressi di quanti gestiscono qui in 81-
cilla, faraonici lumplssrt 
n che non hanno in alcun 
pi edotto itophesss per I pioooll con-
tri.del • " 

FOCI, ma anche dsua «1 _ 
Mente ». delTARCI che aderisce alle 
-tre giornate di UngrsJosMi Sa
ranno «gestite da ;noi. per diver
tirci, discutere, stare insieme», in 
maniera divena dal solito, con un 
contatto dei giovani con la natura 
che eviti gli 
di far diventare 
un punto centrale dotte bi 
delle nuove, sjeneiasWsa' *dst 
gioRM, netta lotta per la difesa del 
territorio e per una-nuova « 

VaalesB» t 

escursioni nel «Piano 
si concluderà con 11. 
neta. Di pomerigglD, 
Ktofo il dibattito sul 
detrstna: un nuovo 

atta Oretta del Oste, Poi t 
ta pineta. DI 

alle N , ' u n élbattHe 
a T 

rischiano il licenziamento 
1 i Ci »yV- ••-. > ' : * ••• i 

I lavoratori dell'impresa esterna alla Sir hanno manifestato a Sassari insieme 
ai metalmeccanici e ai chimici di Porto Torres - 150 già in cassa integrazione 

SASSARI < — v «Vuoi ' vedere 
che ci sono? E la lettera- ar
riva sabato, quando non si 
lavora e non c'è tempo • per 
protestare e per discuterne 
in fabbrica». Chi parla è uh 

. operaio delle CO-Sarde, uno 
dei 250 che rischiano il licen
ziamento. «Non è che sono 
già pronte, continua, i nomi 
non si conoscono ma vedrai 
che a subire i licenziamenti 
saranno i "cattivi", quelli che 
in questi anni si » sono :im-

[ pegnati nella difesa del posto 
l del lavoro e dell'occupazio

ne». Gli operai delle CO-Sar
de, un'impresa esterna della 
SIR che cura la manutenzio
ne degli impianti, sono a 
Sassari; in piazza d'Italia, as
sieme ai metalmeccanici : ed 
ai chimici del polo industria
le di Porto Torres. Protesta
no contro il licenziamento. 
Alle CO-Sarde erano in 1.040 
sino a poco tempo fa, sono 
poi scesi, nel periodo diffici-, 
le, aT7Q0,' 150 sono in cassa 
integrazione da due anni, al
tri 250 rischiano il posto di 
lavoro, i licenziamenti, o 
quantomenp, là cassa inte
grazióne, scatta venerdì: «Noi 
chiediamo,; afferma Giuseppe 
Frau. della FLM di Sassari, 
che la cassa integrazione, se 
proprio : non si può evitare; 

: sia a rotazione. In questo 
modo non vi saranno i "biior 
ni-'-'j eV-"cattivi^ e inoltre si 
evitano i rischi che i lavora
tori in cassa integrazione non 
possano più rientrare nel 
posto di lavoro». > J • " " 

> Ma non è tutto. Ò sindaca
to propone che àgli impiegati 
venga, retribuito l'intero 80 

' per cento previsto dalla Cassa. 
L'aziènda, .-irifattii'- vorrebbe 
ebe'^ questi percepissero solo 
300.000 lire e che non venisse 
corrispósto il resto. Il clima 
è teso. Nella piazza.si :awer-
tè la sensazione: che; pochi 

• siano ormài•* disposti ad a-
spettare, a continuare nella 
precarietà che ha contraddi
stinto le vicende della chimi
ca sarda negli ; ultimi - anni. 
Intanto la direzione della 
SIR ha- il coraggio di diser
tare gli incontri che si susse
guono per salvare il posto di 
lavoro ai 250 operai «Le, trat
tative non possono andare a-
vanti, riprende ; fl compagno 
Fràu, senza, la partecioazione 
del rappresentanti della SIR. 
Abbiamo chiesto, uffkialmen-
te la presenza dei dirigenti 
dell'azienda». : ' '^::.S.jL'. 0'-«-

vMentnf i lavoratori ^atten
dono suua piazza, sì svolgono 
due incontri cofatemptyanea-
nienter/unoTm/ireljàuiga e 

. uno alTassoeiasiéne findusbrta-. 
le . Phì passa £1 tempo più ì 
lavoratori sentono l'acqua al
la gola. Venerdì si avvìdna e 
ancora è difficile dire se si 
potranno evitare Vi. hcencia-

e nuatani, almeno, in 
Ma anche 

piego'è datScue da 

Là «linea Fiat» à Termoli: 
si parla a 400 pensioni 

>v. 

Impegno dei partiti nel Molise a contrastara con azione unitaria 
la minaccia dei licenziamenti — Le iniziative della FLM — Con
vegno interregionale à settembre —Dichiarazione di Petrocelli 

- V A i - v * * C ' i 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi, per 
gli operai dèlio stabilimento 
FIAT dì Termoli, unitamen
te, alla lotta a livello nazio
nale contro la minaccia di li
cenziamenti preannunciata 
da Agnelli, altre iniziative 
vanno avanti nella regione, 
tra i : lavoratori e i disoccu
pati e con i rappresentanti 
degli enti locali e della Re
gione. Ieri l'altro, si è chie
sto ed ottenuto da parte del
la FLM molisana un. incon
tro con i capigruppo dei par
titi presenti in consìglio re
gionale. Ne è venuto fuori un 
confronto concreto che por
terà il consiglio regionale del 
Molise a convocare un con
végno per 1 primi di set
tembre. -•'-•• 

! - Tutti I rappresentanti' dei 
partiti hanno sottolineato 
che di fronte alla minaccia 
di licenziamenti non si può 
continuare-a nicchiare o a 
emettere semplici documenti' 
di protesta - da parte delle 
istituzióni; occorre puntare a 
un'azione unitaria del lavo-' 
latóri e delle regioni interes
sate alla vicenda FIAT., 

«Occorre insomma Una 
scelta di campo —. ha detto 
Edilio Petrocelli, capogruppo 
regionale del PCI — c h e sap^ 
pia promuovere iniziative at
te a salvare i posti di lavo
rò ». Lo stesso Petrocelli ha ' 
détto che sarebbe statò uti
le che le forze polìtiche, an
dassero in fàbbrica a discu
tere con gli operai le inizia

tive da prendere. ".•"••"' 
La relazione introduttiva 

era stata svolta da-Angelo 
De Luce, segretario della 
FLM, il quale alla fine del
l'incontro ha dato un giudi
zio positivo sull'esito della 
riunione ed ha rimarcato le 
« strumentalizzazioni che' sta 
facendo la FIAT che rifiuta 
le proposte di - intervento 
strutturale sulla organizzazio
ne del lavóro, anche per ri
solvere i problemi della pro
duttività e insiste invece sui 
licenziamenti. La FIAT si ri
fiuta dì discùtere, lo ' scontro 
è duro e. pertanto abbiamo 
chiesto allà^ Regione iniziati
ve concréte a sostegno del 
.piano del settore e a concor
dare con altre regioni. delle 

: iniziative comuni per respin
gere le decisióni FIAT* A ri
guardo, : • abbiamo "' avuto l'im
pegno da parte dei gruppi 
consiliari- a convocare un 

; convegno con le regioni limi
trofe e la regione Piemonte 
sul problema FIAT per i pri
mi di settembre ». 
; I sindacati intanto sono 

mobilitati anche per fax usci
re le forze imprenditoriali e 

: di 'governo allo scoperto per 
.comprendere meglio là linea 
; che si Intende portare avan

ti per la politica industriale 
nel Mezzogiorno con partico-

Uare riferiménto alle scelte 
;FIAT.... --. .;-/•-- ; .:--- v .^1 
: r. Durante l'incontro sono ve

nute dà parte' dei sindacati 
anche altre richieste. La pfi-

• ma è stata quella di Anto

nio Montefalcone, segretario 
della CGIL, il quale ha af
fermato che « la Giunta re
gionale deve inserire nel pla
no di sviluppo della regione 
una propria proposta per quel. 
che concerne le grosse azien
de». Elio Marcacelo della 
CISL, ha detto che «prima 
delle ferie estive la Regione 
dovrà affrontare il problema 
dèi giovani della 285 e quello 
della formazione professlona-
le , altrimenti a settembre il 
sindacato, ma anche la Re
gione sì troveranno a fare i 
conti con una situazione as
sai problematica». , . • 

In via ufficiosa sì è appre
so che la FIAT avrebbe ri
chiesto la cassa integrazione 
per circa 400 operai dì un re
parto :. sonò quelli che . la 
FIAT in autunno vuole li
cenziare? Se questa è la li
nea scelta dalla FIAT occor
re che si rafforzi il movimén
to di lòtta tara i lavoratori. 
'•':' Per quanto riguarda i de
creti del governo, cresce Tòp-
posìzione nelle fabbriche e 11 
sindacato farebbe bène, .vi
sto che non Io ha ancora fat
to, à convocare nelle fabbri
che - quelle consultazioni :in 
altre regioni già avviate. 
Questo per rendere reale la 
consultazione tra i lavoratori. 
Queste consultazióni possono 
evitare la divisione del sinda
cato a livellò di base tra quel
li chéT sono contro e quelli 
che sonò a favore dei decreti. 

Giovanni Mancinorte 
.--^••*-*W «*••;?,*.J*". - * * " • - : - ; . 
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operai delle 

r-y j -

Ut JUKt CT8 

ma il ministro 

tùia ci hanno salutato m 
ti, partono per l'Arabia Sau-
dna: altri venti se u 
domani». 
V E aitante cesa sU 
fl fftverno? E* a 
della jstuazieae^ 
de intervenire? 
Biande le rtvolae 1 
dei deputati oonasslsl 
Nell'taterroaario» ebe verrà 

Dana nostra redazione. 
GIOVINAZZO (Bari) — Ma-
nifestasione di protesta degli 
operai defie Acciaierie ferrie
re pugliesi di Gfovinàzeo. che 
da oltre un mese presidiano 
la fabbrica che da tempo ha 
bloccato la produzione. I mil
le lavoratori, che rischiano la 
disoccupazione per la ineffl-

e l'incapacità manaae-
det proprietari deH'a-

pugliese, si sono mòs
si-ta corteo raggiungendo la J " ' di Giovmasso. Woc-

sa seguito n traffico 
» deEa . linea "I 

rt-Foglta per circa un'ora 

mfestazhme è stata 
pacifica e non vi è 

incidente con le 
che hanno 

della 
desistere oana 

di pretesta che creava 
viaggiatori; lo 

confederale 
Qaravjnl è rima-

potendo co-
Bari dove era 

CATANZARO — W davvero 
curiosa la > risposta del mini» 
stro per l'industria,, Bil 
ài compagni Amteogiò;é 
tahò che lo mterrogavànòsùi 
problemi delle industrie del 
Vlbonese. Ma dare curióso,' "è 
dire poco, in .quanto si po
trebbe aggiungere irresponsa
bile, poiché nella risposta non 
solò si ammette .che ci sono 
del problemi e pericoli per. la 
occupazióne, che è quanto gli 
Interroganti sostenevano, ma 
non-si ritiene 'necessario un 
Incontro cnìarlfieatore presso 
il ministero come invece ave
vano sollecitato i 
Ambrogio e PoUtano. 

Nella zona industriale di 
Tino Marina, all'Inizio deiran
no in corso in parecchie as
semblee operaie e sindacali 
si mdicaronò i pericoli per la 
occupazione,.della crisi det 
ntalcementi e del ventilato 
trasferimento del 

In cassa 

« • - ' . - < • 

in Sardeana 

HeElnterrogasione a 
sta scrìtta sì chiede se è fon
dato 11 sospetto che lTtalce-
menti voglia chiudere lo stabt-
nmento, visto che gli occupati 
sono ta pochi anni dimessati. 

vtt le 00*ts«Je a 
le parti al fina «V 
re 

di un eeonnìssario di 
governo che potrebbe sbioc-
eare la crisi gestionale deU'a-
sienda, proposta che finora 
non ha avuto né conferma né 
dmiego da parte d*l governo, 
il quale a tutto oggi non ha 
anoora pesco alsuna decisio-

voioBtà politica dt risohnoone 
l'oc-

dl mlBe lavoratort 
la vertenza non 

per ora rlsoluilcwìl, ai
tino a quando il go-

01 aste perda una fase pM 
dura «ala lotta, che fa parte 

piò atcane per la 

do la diminuzione degli occu
pati, da^M a 2B, precisa; so
stiene che il modo di produ
zione denrtalcementt dL Vi
no Marina è antleeonoouco 
per la lavorazione'a «via 
umida*, mentre quasi tutte1* 
eementetìe usano un'altra là-
voracione^qu-naa .«via sec
ca*; ebbene, aggi unge, fl mi
nistro, è attualmente antieeo-
nonuca la trasformazione del
la lavorazione neOo stabili
mento di Vito Marina. Ma si 
può stare tranquilli, dice il 
ministro, in quanto «non è 
neue tatensionì della società 
Italcementi. procedere alla 
chiusura deh* fabbrica». 
m Nella interrogazione si chle-

devano r*^>y*"wllniwtti genera-
n per tutta la sona industria^ 
a» e In particolare si esprime
va una «nnMwiiiuMc verso una 
possibile chiusura, o trasferi
mento, del depositi Atto. La 

tei nostro corrispondento 
NUORO — A che cosa sta.mi-
raodo la SIP in Sardegna? Le 
manovre ricattatorie dell'a
ziènda : nei confronti del ' go
verno-e del Parlamento per 
una gestione mcona-oOsta e , 
pnvatisnea dei denari pubbti-
ci si sono rivelate pesante
mente una volta di più dopo 
U richiesta fatta dafia SiEL-
TE, azienda di appalti tete-
. fonici che opera su oommis-
sisni SIP,.di mettere in cas
sa , intetyaaione buona parte 
delle maestranze che soltanto 
m provincia di Nuoro dovreb
bero esatte circa 250 lavora-
tori.;-.- r. jt ••:•• • 
- .Un autentico salto net buio' 
per centinaia di famiglie vi
sto che la cassa intearazioaa 
è stata prevista per tutto J 

deBIB e 
di rientro ai 

ramente dal fatto che la SIP 
ha bloccato una serie di la-
vuri in corso nonostante-non 
esista una vera crisi di mer
cato e che adduittura nefia 
sebi provmcia di Nuoro le ri-
chjeste di nuova utpnza risul
tino essere « t r e 

del min tutto 
sto punto è un capolavoro di 
detto • non detto, at dtc* nel
la risposta: «Non ecisto, a tat-
foggi, alcun protasto dormiti
l o di ehracura». 

nel 

Tauro è aBa stadia 
Usua intorrogstlone 

sta al mtaistro ì\ 
un Incontro par 

n 

ànmediata : 
e con una 

basa tenuta a Nuoro nei 
li. della Camera del Lavoro. 
dove hanno stabilito t? 
« w dì letta per 

e immottvata. 
Anche la 

oreseha 
na solidaneU 
dei lavoratori 
tra l'altro la 

deua^SIELTE e della 
V O C Ì I C M M K IXaacl «ccccccCS* 

da di appalti tofcf onici, ai ri
catto detta SIP che tonta evi-

via,difj 
at amovi 
•o al 10 par 

se: 
tariffari fi

sa più. 
' C 

Strumento 
della costruzione 
dette daborazionc 
delta realizzazione 
delta linea politica 
dei 
partito comunista 


